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Asili-nido chiusi agii irregolari
Firenze accetta i figli di clandestini ma su segnalazione di enti o associazion i

PAGINA A CURA D I

Natascia Ronchett i

La residenza anagrafica -
e quindi il regolare permesso
di soggiorno - è requisito ob-
bligatorio per l'accesso dei
bambini stranieri agli asili ni-
do nella stragrande maggio-
ranza dei comuni del Centro -
Nord . Il caso dell'amministra-
zione comunale di Bologna -
che ha chiesto al ministero de -
gli Interni indicazioni sull'in-
terpretazione del Testo unico
in materia di immigrazione ,
all'indomani della contestata
decisione di escludere dall e
iscrizioni i figli con genitor i
clandestini- resta quindi isola-
to. Così come resta isolata la
scelta di Firenze di aprire i pro-
pri nidi agli irregolari .

Le amministrazioni comu-
nali si attengono infatti all a
normativa che prevede il re-
quisito della residenza anagra-
fica per accedere alle gradua-
torie per l'ammissione a nidi e

servizi integrativi, considerat i
non scuola ma servizi nell'am-
bito del welfare a domanda in-
dividuale . In tutto il Centro-
Nord si tratta di poco meno d i
3mila servizi per quasi 8omil a
posti disponibili, con una co-
pertura della fascia di popola -
zione sotto i 3 anni del 27,4%
(che scende al 20 nelle Mar-
che e sale al 30,7% in Umbria) .

Il Comune commissariato
del capoluogo emiliano (a li-
vello provinciale Bologna ha i l
record di copertura della po-
polazione 0-2 anni, 35,2 posti
ogniioo bambini) ha deciso di
mettere in stand by le richie-
ste di iscrizione dei figli di im-
migrati irregolari e ha rinviat o
ogni decisione al parere del Vi -
minale, che dovrà chiarire se i
nidi (che sotto le due Torri ac-
colgono 3 .228 bambini, di cui
525 stranieri) possono esser e
considerati scuole alla luc e
della legge regionale dell'Emi-
lia-Romagna, che li definisce

«servizio educativo e sociale
di interesse pubblico» .

Diverso il discorso per Fi-
renze . Qui i bambini tra o e 2
anni che beneficiano del servi-
zio (oltre agli asili nido, i cen-
tri gioco e i servizi domicilia-
ri) sono 2.500, dei quali 382
stranieri. E tra i bambini non
italiani una trentina sono figl i
di stranieri irregolari . «Tutt i
casi segnalati dalla Caritas -
spiega Mariangela Molinari ,
responsabile dei Servizi all'in-
fanzia del Comune toscano -
che ci ha attestato lo stato dibi -
sogno dei bimbi e la necessità
di tutela . Noi ci poniam o
l'obiettivo di garantire il mino-
re, sottraendolo a situazioni d i
svantaggio che derivano da
condizioni di grave disagio fa-
miliare» .

A fronte del caso fiorentin o
si impone però un po' ovun-
que .una scelta diversa . Nelle
Marche il Comune di Ancona ,
che accoglie 542 bimbi, dei

grazione ewelfare - è comple-
tamente diverso per le scuol e
materne, dove non vengono
fatte distinzioni tra regolari e
irregolari, perché si entra nel
campo del diritto all'istruzio -
ne . Si tratta comunque a mi o
avviso di un falso problema:
ciò che ci preoccupa di più è i l
fenomeno dei minori abban-
donati» .

Sulla stessa lunghezza d'on-
da il capoluogo dell'Umbria . I 1
Comune di Perugia (che acco-
glie nei suoi nidi 8oi bambini,
dei quali m stranieri), infatti,
applica la regola del certifica-
to di residenza. «Il servizio
dell'asilo nido - spiega Fioret-
ta Serranti, dirigente dell'uni-
tà operativa Infanzia, adole-
scenza e famiglie - è rivolto so -
lo ai bambini che sono regolar -
mente residenti» . Una scelt a
fatta anche dal Comune di Pia-
cenza, al terzo posto in Italia
per numero di bambini stra-
nieri in rapporto alla popola-

zione infantile (il 25,4% tra o e
2 anni) dopo Prato (28%) e
Mantova (27%) . L'amministra-
zione piacentina eroga il servi -
zio del nido a 661 bambini, di
cui il 24% straniero . «Noi ri-
chiediamo la residenza ana-
grafica di almeno un genitor e
- spiega Giovanni Castagnet-
ti, assessore a Infanzia, forma-
zione e scuola - e questo è il di-
scrimine tra chi è regolare e
chi non lo è . Ciò non toglie ch e
in presenza di particolari situa-
zioni di svantaggio siamo
pronti a realizzare interventi a
tutela del minore».

Non manca chi sbarra il pas-
so tout court alla possibilità di
inserimento dei bimbi figli d i
irregolari. E il caso del piccol o
Comune di Fermignano (Pu) :
guidato dal centrodestra ha il
14% della popolazione stranie -
ra e un solo bambino non italia -
no (su 38) all'interno del nido .
«Non siamo affatto favorevoli
- spiega il sindaco Giorgio
Cancellieri - all'ingresso negli
asili dei figli di irregolari. No n
sarebbe giusto nei confronti
di tutti i cittadini che sono in
regola e contribuiscono con l e
tasse al funzionamento di Sta-
to ed enti locali» .
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Multietnic i

Bambini iscritti nell'a .s .
2008/2009 e quota di stra-
nieri nei quattro comuni capo -
luogo del Centro-Nord

Bologna 3.228 16,26

Ancona 542 15,50

Firenze* 2.500 15,28

Perugia 801 13,86

* compresi i bimbi che accedono a
centri gioco e servizi domiciliari

Fonte : Comuni i

quali 84 stranieri, applica alla
lettera la norma che richiede
la residenza . «Il discorso - os-
serva Alfonso Napolitano, as-
sessore a Servizi sociali, immi -
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L'offerta tra pubblico e privato

Tassi di accoglienza nei nidi e servizi integrativi (dati in %) .

Fino a 6, 2

Da 6,2 a 13, 5

Da 13,5 a 19, 0

Da 19,0 a 25, 0

Oltre 25

Media Itali a

Fonte : elaborazione su dati delle Regioni e Ista t

Servizi alla prima infanzia (nidi e servizi intergrativi) per provincia, copertura della popolazione residente 0-2 ann i
con i posti offerti e incidenza dei bambini stranieri residenti sulla fascia d'età 0-2 ann i
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Parma

	

116 3.384

	

27,95

	

20,65

Reggio Emilia

	

149 4.958

	

28,95

	

22,63
Modena

	

182 6 .106

	

29,18

	

22,46
Bologna

	

301 9.381

	

35,21

	

16,45
Ferrara

	

89 2.470

	

30,24

	

14,9 6

Ravenna

	

126 3.251 30,25

	

18,63

Forlì Cesena

	

117 2.895

	

26,28

	

18,66

Rimini

	

58 1.888

	

21.02

	

14,06

Massa-Carrara

Pis a

Pistoia

Prato

Sien a

Pesaro-Urbin o

Ancon a

Macerat a

Ascoli-P . e Ferm o

29 847 17,37 9,62

109 3.030 26,74 12,44
82 2.475 31,51 15,8 8

77 2.201 28,48 27,98

79 2 .038 29,22 15,80

67 2 .232 20,55 15,96

99 3 .162 23,68 15,53

64 1 .591 18,33 19,90

O1 1.59O 16,06 14,87

Arezzo 85 2 .273 24,81 17,25

Firenze 334 8 .539 32,23 17,5 5

Grosseto 59 1.268 23,74 11,98

Livorno 75-_ 2.262 26,76 9,00

Lucca 81 2314 22,76 10,84

Perugia 217 5.827 31,42 17,83

Terni 75 1 .625 28,25 13,61

Centro-Nord 1797 79.177 27,43 17,36
* in Emilia-Romagna il dato è sugli iscritti ; ** in Toscana l'incidenza è calcolata sulla fascia 3-36 mese
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